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TORINO; 22 GENNAIO 


PEEL, CAVOUR, NAPOLEONE III 


Son circa vent'anni che in Inghilterra 
la lotta fra ‘il sistema protezionista e quello 
del liberò séambio acquistava proporzioni 
straordinarie, e diventava îl perno sul qnale 
si aggirava. la lotta dei partiti politici. in 
Inghilterra. Sir Robert Peel da un lato, 
Cobden dall'altro ne erano i principali cam- 
pioni. Ma a poco a.poco la discussione e 
più ancora le-necessità politiche. ed. eco- 
nomiche dell'Inghilterra? costringevano Peel 
ad abbassare le armi; od egli inaugurò du- 
rante il suo min'stero 1845-46 la politica 
del libero scambio nel suo paese; altac- 
cando il suo nome all'attivazione pratica 
di una delle più gloriose ‘e, feconde. idee 
dell’età moderna, quelle del libero scambio. 
Se la sorte di mettére in opera questo prin- 
cipio in uno dei paesi più importanti del 
mondo fosse toccata ad un dichiarato par- 
tigiano del principio ‘stesso, .il trionfo sa- 
rebbe stato egualmente benefico, ma assai 
mono luminoso e straordinario. La conver- 
sione di un uomo di stato di così profonde, 
sincere od oneste convinzioni, come sir Ro- 
bert Peel, ad un sistema da lui costante- 
mente avversato non solo come uomo po- 
litico ma anche come economista e - finan- 
ziere, rendeva più splendida la vittoria de- 
gli avversarii, ed inalzava in pari tempo . 
un’ imperitura aureola di gloria al. home 
ctel grande ‘uomo di stato inglese. Un’ atte- 
stazione più autorevole] e convincente per 
la verità e bontà del sistema trionfante non . 
poteva offrirsi; la lotta fu lunga ed ostinata , | 
la discussione profonda ed ampia. Tutte le | 
obbiezioni, tutti gli argomenti si svolsero 
in ogni guisa e-*per ogni verso, a voce, 
in iscritti, in adunanze, in opuscoli, nei gior- | 
nali, nel parlamento. Î 

Due uomini tenevano dietro a. queste . 
lotte istrattive negli ozi della vita privata ; - 
due uomini che la Provvidenza serbava a 
grandi «destini 0 che forse compivano, 28-, 
sistendo colla mente «a quelle memorabili. 
contese, la loro educazione politica. 

Questi uomini erano Cavour e Luigi Na- 
poleone. Non vogliamo asserire che senza î 
precedenti offerti dalla carriera politica di 
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Dichiaro altamente in faccia ai lettori del- 
l'Opinione ed ‘anche all’Europa, se occorre, 
ch: ‘non ho mai .trovato impresari docili ai 
consigli della critica come i fratelli Marzi. Da 
questo lato sono la fenice degli impresari, 
quantunque non sieno gli impresari della Fe- 
nice. Nella mia appendice della settimana 
scorsa li pregai di presentarci i coniugi Ti- 
berini riuniti ‘nella stessa opera e la preghiera . 
“fu tosto esaudita — feci osservare che il ru- 
more dell’acqua potabile importunava  nell’o- 
pera gli spettatori ed il getto dell’acqua, alla:se- 
conda rappresentazione della Lucia, venne mo- , 
derato ‘e diminuito; Tanta deferenza alle opi- 
nioni del giornalismo è una vera rivoluzione 
nelle abitudini teatrali. lo ne sono commosso, 
confuso) sbalordito, ed ‘esclamo con D. Ma- 
Consiglier son già stampato, | 
Ou! she eccesso di clemenza! 


Debbo però soggiungere ad onore e gloria della * 


| ms un essera feroce che vuol sbranare quanti 
‘| gli stanno d’intorno. Nella cavatina divora il 
\.povero Bronzini, il quale essendo. piccino può 
ì 
\ 


'’ gnifico | 


e 4 fd. 
sir Roberto Peel, questi due uominì sareb- 
bero stati minori; ma nessuno vorrà negare 
che lo' studio di quelle discussioni, l'aver 
tenuto ‘dietro alle fosi di quella lotta, non 
abbia contribuito potentemante allo sviluppo 


di quelle:due grandi menti politiche. Infatti 
Cavour inaugurava il suo ingresso nella 
carriera, della. politica. attiva coll’ introdu- 
ziona del libero.scambio nel nostro paese, 
e non ‘nascondeva la sua venerazione par l’uo- 
mo di stato inglese. Egli confessava essere 
le sue convinzioni se non acquistate, al certo 
raffermate 8 consolidat+ dallo spettacolo of- 
ferto dall'Inghilterra in quelle celebri discus- 
sioni, e dagli effetti oltenuti coll’ attivazione 
pratica di quelle teorie.in quel paese. 

Non crediamo neppure di troppo affer- 
mare dicendo che il successo delle ardite 
innovazioni in materie commerciali, abbia 
dato fermezza e. coraggio al conte Cavour 
di accostarsi con eguale larghezza di ve- 
dute :e ardimento alle questioni strettamente 
politiche. 

Il conte Cavour è in ciò superiore a Ro- 
berto Peel; l’uomo di stato inglese con- 
sumò la parte principale, della sua carriera 
politica a. risolvere il problema del libero 
scambio, e.quando n’ebbe trovata ‘la solu- 
zione, ad'applicarla. Egli non andò più în 
là; la sua politica riformatrice'si limitò a 
questo. punto, in tutto il resto era e rimaso 
rigoroso ‘e stretto conservatore. Al conte 
Cavour diede meno fatica, è vero, il pro- 
blema del libero scambio ; egli poteva pre- 
sentarlo, già sciolto ai suoi concittadini, e 
mostrare la soluzione già in pratica con im- 
menso successo nel paese che primeggia 
nel mondo pér industria e commercio. 

Quando Cavour intraprese d’'importar il 
libero scambio nel nostro paese, lo trovava 
già introdotto nelle idee e doveva solo ap- 
plicarsi a farlo accettare anche dagli inte- 
ressi. L'impresa era meno difficile ,, ma 
sempre ardua; ©. dietro .il libero. scambio 
Cavour mirava già a porre la grande que- 
stione della politica nazionale. Cavour in- 
cominciava in Italia, dove Peel sì era fer- 
mato ini Inghilterra. Per Cavour il libero 
scambio fu il punto di partenza, per Peel 
l'ultima meta. 

Il nome di Napoleone IlI si connette con 
quello di Robert Peel per il libero scam- 
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+ mia perspicacia, che i signori Marzi hanno 
| ragione di rimaner soddisfatti. d'aver. dato a- 


scolto ai ‘miei ‘consigli. Grazie all’intervento 
del tenore Tiberini abbiamo avuto una Lucia 


' ringiovanita, piena di vita e di vigore.*4 quel- 


que chose malheur est bon. Il fiasco del Mal- 
vezzi ci procurò il piacere di udire il Tibe- 
rini, che nella parte d’Edgdrdo seppe strappare 
gli applausi ad ogni brano, ad ogni nota. Dai 
tempi della Frezzolini e dei Salvi non si è più 
udito a cantare.al Regio come cantano il T- 
berini e la Ortolani. Rimarrano essi a lungo 
in Italia? Ne dubito assai. L'Italia è Ja madre 
del canto e dei sommì artisti, ma i suoì figli 
non appena sanno muovere sicuri il passo la 
albandonano crudelmente. Per buona ventura, 
checchè :se-ne dica, essa à madre feconda e la 
sua progenie non finirà perora. 

Il Beneventano che, avrebbe molti 
necessarii per essere un egregio cantante, lungi 
dal prendere in buona parte gli appunti che 
gli vengono mossi e farne suo pro, s'incapo- 
nisce: nel voler cantare a modo suo. Asthon, 
quale egli lo rappresenta, non è più un uomo, 


servir .d’antipasto.; nel duetto dell’atto terzo si 
mette fra i denti il Tiberini, e nel rondò della 
prima donna mangerebbe anche l’Ortolani, se 
le stonazioni dei coristi nou lo obbligassero 8 
fuggire. 


LOPIMONE 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche 
lîstribuisce dalle ore 7 del mattino al mezzogiorno. 


dei numeri 


bio, a quello di Cavour' per la ‘ questione 
italiana. Non sappiamo se la genesi delle 
idee favorevoli al libero scambio sia stata 
in Napoleone la stessa come in Peel, cioè 
se sia partita da convinzioni opposte, poi 
rischiarate dalla discussione 0 altrimenti. 
Ma ciò poco importa. L’ardire di Napo- 
leone..1II nell’introdurre la pratica del li- 
bero scambio in_ Francia è uguale, e forse 
auche maggiore a quello di Peel, di im- 


litici, che avevano insieme a lui lottato nel 
campo protezionista. 

La larghezza delle vedute politiche nella 
questione italiana stringe insieme in un’a- 
zione e in un giudizio comune. Napo- 
leone II e Cavour. 

Gli avvenimenti degli ultimi anni sono 
un continuo commento di questa proposi- 
zione, e non occorre di ricordare i fatti, 
abbastanza noti, e chiariti al presente an- 
che nell’andamento che pareva un tempo 
oscuro ed anomalo. 


Il libero scambio: e la questione italiana 
non sono veramente che incidenti nella 


sizione dinastica, la. pofenza 6 grandezza 
del paese di cui.regge i destini, gli hanno 
aperto un campo così vasto alla sua. atti- 
vità politica che gli oggetti, dei ‘quali un 
solo basta a riempiere !a vita di un grande 
uomo, gli si presentano solo come episodii, 
benche grandi e gloriosi della sua. car- 
riera. 

Quei due episodii saranno però sempre 
annoverati fra i più bei titoli di gloria, che 
un uomo possa trasmettere ai ricordi della 
posterità. Non sono-avvenimenti istantanei, 
e incominciati e mandati ad effetto entro 
un ristretto limite di. tempo. Come . Napo- 


ora pet giungere sul trono imperiale, così 


palesemente, a seconda del tempo e delle 
opportunità, nel suo andamento politico, 
senza mai precipitarne la soluzione. 

Più volte egli tentò l'applicazione del li- 
bero scambio in Francia, ma quando sì 
accumulavano gli ostacoli, ritraeva pruden- 
temente i suoi passi, senza abbandonare 
del tutto l’idea, anzi tenendo sempre. l’ad- 


I coristi! Giacchè mi son caduti sotto la 
penna lasciate che io dica loro una parolina 


rinto era cosa naturale; era questo un mezzo 
per incutere spavento a Maometto e salvare la 


sità di straziare le orecchie degli ascoltanti. 


ravsedimento di breve durata. Che sarà del 


aumentato e miglioràto ? Etco per l'impresa 
un’altra buona occasione di mòstrarsi pieghe- 
vole ai consigli di un’ umile ‘appendicista. 


scita dal sepolero e veramente il gran baccano 
fu tale da svegliare i morti. Il tenore Mal- 


scienza e qualche migliaio di franchi di meno 
nella scarsella. La sentenza del tribunale di 


condannò a restituire i due quartali già rice- 
vuti,parrà a taluno severa, trattandosi d’un 
artista che gode di un bel nome, ma non cre- 
diamo che i trionfi passati debbano essere un 
motivo sufficiente per farci sopportare in pace 
l’inettezza presente di molte celebrità teatrali. 
Gli stipendi favolosi ché si anno ai cantanti 
li pongono în grado di ritirarsi dalle scene, 
non appena vien meno ‘in loro la frescheeza 
della voce. 


porre tale pratica ai propri partigiani po- 


vita politica di Napoleone III. La sua po- 


leone seppe attendere con pazienza la sua | 


egli teneva pure pazientemente di mira quei | 
due episodii che s’intrecciavano più o meno | 


all'orecchio. Che stonassero nell’Assedio di Co- | 


patria. Ma nella Lucia non vedo alcuna neces- , 


Alla prima rappresentazione pareva che i si-| 
gnori coristi avessero fatto senno, ma fu un’ 


Guglielmo Tell, se il corpo dei cori non viene | 


Ad ogui modo la Lucia di Lammermoor è u- | 
con cui il pubblico salutò i coniugi Tiberini | 


vezzi cedette il campo con un fiasco sulla co- | 


commercio che annullò Ja sua scri/tura e lo | 


Le Associazioni’ si ‘ricevono 


In Torino; ‘all’Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 29 dis, piano 
terreno, Nelle.Provincie, presso gli uffici postali. — A Parigi, al- 
PAgence Havas, rue I. I. Roussèao, n. 5: — A Londra, 
derik May, Street-St-James. 
Le inserzioni costano L. 4 la linea. Gli annunzi sì ricevono all’ 4- 
genzia D. Monno, via Madonna degli Angeli, n. 9. 


Le lettere ed i richiami devopo essere indirizzati franchi alla Dire- 
zione del giornale. Non si 


da Fre- 


uiscono. i manoscritti. 
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dentellato per riprendere ‘l’opera tentata e 
non compiuta. Lo, stesso, fece. nella que- 
slione italiana; non si espose mai al peri- 
colo di comprometterne l'esito: con preci 
pitate ed arrischiate. risoluzioni, ma si 
ritraeva ;apparentemente per consolidare ciò 
che si era già acquistato, e per farne il 
‘| punto di parlenza pe’ nuovi progressi. 
la ciò sta il principale suo-.merito. Il li- 

: bero scambio, Napoleone II l’ebbe da Peel 
la soluzione italiana da Cavour; ma il sa- 
gace e sicuro progresso in ambe le que- 
stioni è merito dell’imperatore. 

Quei due principali episodii del secondo 
impero non sono ancòra compiuti; ma quanto 
si è già raggiunto, offre sicure’ guarentligie 
| per îl resto. Il protezionismo in Francia è 
| vinto, come è vinta la politica austriaca in 

Italia; non rimane chè di coglierne i frutti, 
i il che non avverrà ancora del tutto senza 
| fatica, e senza ostacoli da superarsi. 

È da notarsi come nella mente di Napo- 
leone III i due episodii camminano di pari 
passo. La lettera di Napoleone III al papa 
contiene il programma della sua politica i- 
taliana, almeno nelle sue parti principali ; 
quella al ministro di stato il programma 
del libero scambio in Francia, pure nelle 
\ sue parti principali. 

È evidente che nell’una e nell’altra let- 
|\tera vi sono ancora relicenze,e riserve, co- 
|\me siugoli punti che dovranno maturare 
col tempo e .col concorso di circostanze 
forse imprevedute, ma fors'anche abilmente 
| preparate. Lilo 

E un’osservazione non nuova che sovente 
| gli uomini preparano gli avvenimenti, ma 
| solo ‘il tempo li matura. Più sovente an- 
cora gli avvenimenti ben preparati. si. gua- 
stano, perchè gli uomini non sanno atten- 
dere la maturanza del tempo. A «questo pro- 
| posito Napoleone, III lascia alla: storia un 
esempio e un insegnamento, che forse non 
ha suo pari. Egli è fra gli uomini rarissi- 
mi che sanno preparare gli eventi e anche 
| attendere che maturino. Tali uomini po- 
| tranno comparire ai contemporanei meno 
| 


! gen'ali; ma il successo è loro assicurato @ 
' nella storia il loro nome si associa Alle più 
grandi, più benefiche e più durevoli jim- 
| prese del genere umano. 


—— 
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Che ad un impiegato il quale per poche an- 
| nue migliaia di franchi serve la patria nell’età 
| giovanile, sia dalla patria assegnato un adeguato 
comperso nella vecchiaia ; è giusto e ragione 
| vole; ma trovo ingiusto, strano ed irragionevole 
che ad un cantante il quale dopo due o tre 
anni di studio sì pappa trenta, quaranta e per- 
fino cento mila franchi all'anno per cantare due 
volte alla settimana, col diritto di essere in- 
disposto quando gli talenta, di imporre al pub- 
blico le opere che più gli convengono, sia dal 
pubblico stesso pagata la giubilazione, Il te- 
‘ore Giuglini che si reca ora a Milano riceve 
| venitiquattromila franchi per dodici rappresen- 
tazioni, cioè duemila franchi per sera. I no- 
stri nipoti rideranno delle pazzie che noi com- 
mettiamo per le divinità del palco scenico, pec- 
| cato che noi non-potremo . ridere. alla nostra 
volta di quelle che commetteranno. essi per 
qualche motivo forse ancor meno plausibile. 

Afete mai udito le sinfonié di Bethowen? A 
metà dì una di queste (dell’eroica), cessano ad 
un tratto i lieti suoni e si ode la mesta me- 
lodia di una marcia funebre. La nostra appen- 
dice interrompe la cronaca dei trionfi. teatrali 
per farvi un podi necrologia di un celebre 
| maestro è di un modesto suonatore di violino, 

morti entrambi negli scorsi giorni. 

Il celebre maestro fù Luigi Ricci. Dotato di 
| ricchissima fantasia scrisse moltissime opere 
| buffe, fra îe quali diventarono più popolari la 


i Avventura di Scoramuccia, il Nuovo Figaro , la 


LA RISPOSTA DEL PAPA 


Il Giornale di Homa del 17 corrente 
mese contiene la seguente nota, già annun- 
ciata dal telegrafo: 


È comparsa nel Monifeur di Parigi una let- | 
tera scritta da S. M. l’impeyatore dei francesi, | 
nella quale consiglia il Santo Padre a cedere | 
le provincie insorte. Per ora ci affrettiamo di | 
assicurare tutti quelli, e sono parecchi milioni, | 
che hanno interesse. alla conservazione dello 
stato della chiesa, che il Santo Padre si è cre- 
duto in dovere di coscienza di ‘rispondere ne- 
gativamente a tale consiglio, sviluppando le 
ragioni della negativa. 


Questa nota non dice nulla di più di! 
quanto ci ha già fatto sapere il dispaccio ' 
elettrico. 

Il papa ha respinto il prudente consiglio 
dell’imperatore, e non dubitiamo che Na-; 
poleone III, nel darglielo, sperasse di essere ‘ 
ascoltato. Non sono undici anni che la Fran- 
cia dà consigli alla corte di Roma e non 
ne ottiene che ripulse? Non sono undici 
anni che insiste per alcune riforme, ed in 
compenso è guardata con sospetto 6 quasi 
come nemica? La Francia appuntella coi 
suoi soldati il trono pontificio e non ha po- | 
tuto conseguire alcun miglioramento, la cui + 
mercò si sarebbero forse prevenuti i re-: 
centi casi. 

Niuno poteva credere che questa volta 
il papa fosse per condiscendere; ma niuno 
erederà neppure che il rifiuto del papa 
possa arrestare gli eventi o contrariare il 
movimento d’annessione, che sta per com- 
piersi. 


Ci scrivone da Brescia 21 gennaio : 


Avevo ragione di interessarvi a chiamara la 
attenzione del governo sull’influenza che il ve- > 
scovò di Verona esercita sopra la parte della ; 
nostra provincia compresa nella sua diocesi. 

leri le contrade della nostra città erano af- : 


| 
| 
| 
| 
I 


follate di quei giovani licenziati dall'Austria, e ‘ 
che ora vengono *chiamati dal nostro governo 
sotto le armi. Alcuei di questi si diedero a 
percorrere la strade gridando : viva l’Austria e 
maledetti i piemontesi. Potete immaginarvi lo } 
sdegno del nostro buon popolo. Per buona for-., 
tuna la guardia nazionale si trovò come per. 
incanto numerosa e forte sul luogo a proteg- | 
gere quei sconsigliati e consegnarli alle au- 
torità. 

Il fatto da per sè è nullo, ma li accorde- ' 
rete la dovuta importanza sapendo che quei 
sciocchi sono d’un paese della nostra provin» 
cia, sottoposto alla curia di Verona. Vi ripeto | 
ancora che quel vescovo è del Tirolo tedesco 
e convive col commissario superiore di polizia , 
di Verona e col famoso Hoberachner, capitano 
d’armata, e ora revisore e censore della stampa 
veronese. Si attribuisce all'influenza di tale! 

* consorteria la nomina ad arciprete di Desen- 
zano in uno dei preti più gesuitici di Verona, . 
contrariando i desideri di quella popolazione. 

Ieri l’altro il nostro governatore, onorevole , 
Depretis, ha annunziato a’ consiglieri munici- 


Chiara di Rosemberg © il Crispino, scritto, come 
sì suol dire, in società con suo fratello Fede- 
rico. Fra i compositori italiani di opere buffe, - 
esso merita uno dei primi seggi , quantunque 
non possedesse il genio e la dottrina di Ros- i 
sini, nè l'eleganza del Donizetti. Principale 
pregio dei suoi lavori è la chiarezza delle me- 
lodie, è pare che ì fratelli Ricci si sieno sem- 
pre contentati di questa senza preoccuparsi me- 
nomamerite della varietà dell’istrumentazione 
e dello sviluppo delle idee musicali. Nulla dalle | 
loro opere impareranno gli artisti, ma piace-. 
ranno sempre a quella parte del pubblico che 
in musica si diletta specialmente del genere 
facile. Luigi Ricci morì pazzo come il povero . 
Donizetti, dopo aver posto in iscena un’opera 
nuova, il Diavolo a quattro, che aggiunse una 
fronda alla sua corona. Si spense nella fresca : 
età di 51 anni, e se in terra straniera trasse 
l’ultimo respiro, giova sperare che la terra ita- 
liana ne accoglierà almeno le ossa. : 
pur mancato ai vivi in Torino il giovane , 
Emilio Alasia. Allievo del Ghebart, era desso 
uno dei migliori suonatori di violino della 
* capitale e la sua perdita riescirà più sensibile 
in quanto che la scuola di violino torinese va 
ogni dì assottigliandosi, ed ìl vuoto lasciato dal- 
l’Alasia nell’orcliestra del Regio non verrà fa- 
cilmente ricolmo. 
Ed ora che ho sparso una pietosa lagrima 
su queste due tombe di fresco scavate, sento il: 
bisogno di riacquistare un tantino di buon u-| 


‘pali che aveva rassegnata la sua demissione al 
ministero. : È 


I dispacci elettrici ci hanno già annunziato 
con quanto giubilo sia stato salutato nell'Italia 
centrale il ritorno del conte Cavour al governo 
della cosa pubblica. 

Ecco un proclama dell’intendente generale 
di Bologna, che attesta come quell’avvenimento 
‘abbia risollevati gli animi ed accresciute le spe- 
ranze di prossima annessione : 

Cittadini 

Il ministero di S. M. il Re avendo rassegnati i 
proprii poteri, il conte di Cavour è stato chia- 
mato ad assumere le redini di un nuovo gabinetto. 

Un simile avvenimento, che, nelle circostanze 
attuali ha tutto il carattere e le proporzioni di un 
fatto europeo, trae seco le più gravi conseguenze, 


| perrispetto a noi, che nell’eminente uomo di stato 


ammiriamo il più degno ed ardito sostenitore 
della causa nazionale. 
Maiurate le nostre sorti nei giudizi della opi- 


| nione universale, i nostri destini seguono sicuri 
' il loro corso, e chi vi darà ,l’ultimo impulso è 
| quegli che il generoso Vittorio Emanuele riveste 


anche una volta della sua fiducia. 
Nel frattanto questa popolazione accolga il lieto 


| annunzio con quei segni esterni di pubblica esul- 


tanza che rispondono agl'intimi sentimenti da cui 


| è compresa. 


La causa di queste provincie ha vinto una 
nuova battaglia, e l'avvenire, che è con noi, ci 
riserba un vicino tmonfo. 

Dalla nostra residenza, Bologna il’20 gennaio 
41860. 

L’Intendente generale 
A. Ranuzzi. 
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NOTIZIE DEL REGNO Di NAPOLI 


Scrivono alla Gazzetta di Genova : 
Napoli, 47 gennaio. 
Malgrado le ingiunzioni fatte ai preti perchè si 
astenessero -dal portare sul pergamo le passioni 


politiche, taluni di essi continuano la crociata® 


cat'olica; e la scorsa domenica una diatriba vio- 
lenta contro gli attentatori al dominio temporale 


‘ dei papi fu recitata nella chiesa di San Pietro a 


Maiella; i gesuiti però hanno ubbidito ; il padre 


' Brozzo è stato annunziato infermo dal padre Rossi 
‘ che.lo ha sostituito nel pergamo al Gesù Nuovo, 


e che non predicando politica, ha però predicato 
contro l’ipocrisia ed i farisei. 

Gli arresti continuano, e pare che il governo 
tema adesso degli uomini tranquilli e moderati , 
giacchè è questa la categoria che fornisce attnal- 
mente il contingente liberale alle prigioni. 

Il sig. Donato Chola è stato arrestato; un altro 
suo fratello e due nipoti sono ricercati ed il go- 


| verno ha risoluto inviarli a domicilio forzoso in 


Aquila. I signori Chiola sono conosciuti, non che 
per la loro moderazione, per la loro inoffensività 


| dovuta sopratutto alle condizioni fisiologiche della 


loro età. 

Quattro detenuti di Santa Maria Apparente , il 
prof. omeopatico Simone Capodieci, Salvatore Ne- 
gri, Giovanni Bolognetti ed un tal Di Lorenzo fu- 
rono avviati in prefettura di polizia; i primi due 


| per essere scortati in Basilicata e colà rinchiusi 


in un convento di frati, gli altri per essere im- 


+ barcati ed esiliati. 


Naturalmente costoro si sono opposti ed hanno 
protestato eontro l’arbitrio e la violenza, ma a 


| che pro?... per ora rimangono provvisoriamente 


ritenuti in prefettura. 
Il barone de Tiseis, siciliano, che, venuto in Na- 
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more, A tal uopo mi basterebbe leggere un’ap- 


pendice del signor Montignani il quale è ve- 
ramente l’Achille degli appendicisti. Secondo 
lui la Basseggio che è sovente fuor di tono per 
voler gridar troppo, manca d'energia, ed il me- 
todo della Ortolani lascia molto a desiderare. 
Bravo il signor Montignani! Non ci aspettava- 
mo di meno dall'autore della Manuela, ed il ca- 
porale Fabiola è minQcciato finalmente da una 
seria concorrenza. | . 

Ma non ho volontà di accattar brighe e la- 
scio in pace il signor Achille, tanto più che in 
questi tempi di concordia universale sarebbe 
un brutto spettacolo la discordia fra gli ap- 
pendicisti teatrali. Se non fosse di ciò, per e- 
silarar me e voi, o lettori, riferirei qui un 


: brano del Pirata, noto giornale teatrale, il quale 


ha tralasciato per un momento d’incensare l’ot- 
timo Fiori e di dir corna di Reta e della Ri- 
stori, per farcì sapere che il buffo Bottero non 
ha altro merito tranne quello di suonar bene 
il pianoforte ed il violino. Ah! caro signor di- 


‘ rettore del Pirata, se voi foste un bambino in 


fasce e se io fossi una di quelle fate che pren- 
devano sotto il loro patrocinio la culla dei prin- 
cipi, vi augurerei la metà della voce del* Bot- 
tero, e forse non sareste obbligato a scrivere 
la cronaca dei furrrori e delle chiamate, vita 
naturale durante. ‘ 

Ma a che ridere {a spese dei nostri confra- 
telli? Abbiamo ben altre ragioni di esser lieti. 
Finalmente un giovane maestro italiano, un e- 


poli per talune sue liti; la polizia voleva riman- . 


| dare colà d’onde era partito, e che a stento me- 
diante l’alta interposizione del ministro Filangieri 
potette ottenere di rimanere ; ora avendo termi- 
nato le sue faccende voleva ripatriare : la polizia 
glielo vieta : è curioso che mentre un mese fa il 
de Tiseis era pericoloso rimanendo in Napoli, ora 
lo sarebbe partendone. 

Intanto siamo meravigliati di leggere nel vo- 
stro ed in altri giornali un dispaccio telegrafico 
dell'Agenzia Stefani del 31 dicembre da Napoli 
che malgrado l’amnistia fosse differita, cinquanta 
grazie -erano state fatte. Noi non conosciamo altre 
grazie che quelle qui sopra menzionate. 

Stamane è qui”giunto l'ambasciatore marchese 
Pes di Villamarina con seguito. Furono ad incon- 
trarlo il barone Brenier col conte Gropello. 

Egli ha preso stanza all’albergo delle Zsole Bri- 
tanniche ove una gran quantità di Napoletani si 
sono portati a deporre le loro carte di visita. 

La lettera di Napoleone III al papa ha fatto 
grande impressione sull’animo di tutti: i napole- 
tani cominciano ad intravvedere un migliore av- 
venire anche pel loro paese. 

Si dice che i sei giovani arrestati ultimamente 
a Ischia benchè volessero emigrare e che poi fu- 
rono messi in libertà nella scorsa settimana sa- 
ranno anch'essi rinchiusi in un convento di frati. 
Disposizione che sarebbe oggi adottata cowe mas- 
sima , sicchè si minaccia di rinchiudervi anche il 
barone Pietro Campagna al quale si è abbando- 
nata ogni idea di fare un processo per mancanza 
di ogni piccolo elemento. 


Napoli, 18 gennaio. 
Oggi corre voce che la crisi ministeriale , co- 
minciata colla demissione di Petrulla e Filangieri, 
sia per finire e che tutti i ministri saranno di- 
messi e ritornerà il passato ministero ringiovanito 
della presenza del signor Murena. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Dimostrazione, Tersera (21) fu fatta dagli 
studenti della università torinese e da altri molti 
cittadini che ad essi si unirono, una splendida di- 
mostrazione al conte Cavour, per festeggiare il 
suo mtorno al potere. Preceduti da bandiere na- 
zionali e con torce accese ‘si recarono sotto le 
finestre del palazzo del presidente del. consiglio; 
gridando viva il Re! Viva Cavour! Viaa l’Italia! 

Una deputazione degli studenti recò un indi- 
rizzo di congratulazione al conte Cavour. Questi, 
ringraziata la gioventù studiosa e la cittadinanza 
dell'onorevole dimostrazione che gli era fatta, av- 
vertì come l'accordo e l'unione de’ popoli sotto 
la direzione di Re Vittorio Emanuele siano indi- 
spensabili a vincere gli ostacoli che attraversano 
incora il compimento de’nostri voti. 

Proruppero di nuovo gli applausi, dopo di che 
la folla si recò sotto le finestre del ministero della 
guerra ad acclamare il nuovo ministro general 
Fanti. che, come comandante in capo, ha orga- 
nizzato l’esercito dell’Italia centrale. 


Ministero della guerra. Il colonnello | 


brigadiere, cav. Brignone. è assunto a segretario 
generale del ministero della guerra. 

MN parlamento, Un supplemento della Gaz- 
setta Ufficiale del Regno pubblica i R. decreti di 
scioglimento della camera de’deputati e per la 
formazione delle liste elettorali, da noi inseriti 
nel precedente foglio. 

Leva di marinai. — Il numero 3951 della 
Raccolta ufficiale degli Atti del governo contiene 
il regio decreto del 16 corrente, col quale è or- 
dinata una leva di 250 marinai pel servizio di 
permanenza nel regio corpo Equipaggi.. 
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sordiente, è rîuscito a far rappresentare una 
sua opera che piacque assai. Non crediate che 
sia stata rappresentata al Regio di Torino, 0 alla 
Scala di Milano, o all'Argentina di Roma, 0 
alla Pergola di Firenze, o al San Carlo di Na- 
poli. Oibò ! La Mendicar 'e del Braga vide la luce 
sulle scene del teatro italiano di Parigi. Nemo 
propheta in patria! l'maestri italiani ottengono 
lieta accoglienza in terra straniera e nella loro 
patria bussano invano «lla porta dei principali 
teatri. 

Però se in Italia le novità sono colpite di 
ostracismo si pensa almeno a farci riudire i 
capolavori dell’antica scuola. Al Vittorio Ema- 
nuele, come già ve lo annunziai, fu applaudi- 
tissimo il Barbiere di Siviglia. Invece di una 
Rozina ve ne sono due, .cioè la Vietti e la 
Lorini-Mariani. Entrambe cantano bene e sono 
degne di lode’, specialmente pel modo in cui 
eseguiscono le agilità. Voce agile e simpatica 
ha pure il baritono Baraldi, ma Figaro dovrebbe 
essere più vivace e disinvolto. Il buffo Ciampi 
è da lunga pezza favorevolmente noto a Torino. 
Il basso Taste è anch’esso un buon artista € 
se la sua pronunzia è prettamente francese, 
pensate ch’esso prima di esser cantante fu 
zuavo e, come tale, prima di studiar la nostra 
lingua si adoperò a render libera la patria 
nostra. Nomineremo per ultimo il Galvani, sim- 
patico tenore, che ha îl grave torto di voler 
rifare, a suo capriccio , la musica di Rossini. 
Egli è un Beneventano in sedicesimo , e, per 


Prodotti delle gabelle. —I proventi 
| delle gabelle per. l’anno 4859, . confrontati con 
quelli del 1859, presentano il considerevole au- 
mento di L. 2,734,031 23. 

Le dogane produssero L. 17,830,619 contro lire 
16,396,168; i tabacchi L. 20,022,975 contro lire 
19,003,614, i sali L. 10,443,531 contro 10,158,834 
lire, 

I prodotti complessivi sono di L. 49,970,231 
contro L. 47,239,200. 

Il canone gabellario a Genova. — 
Leggesi nella Gazzetta di Genova del 49 : 

Il consiglio comunale veniva nella sera d'iéri 
convocato in adunanza straordinaria per. delibe- 
‘rare intorno ad un dispaccio del ministro dell’iu- 
terno con cui era richiesto, che fosse sospeso il 
corso dell'appalto dei diritti di gabelle, e venisse 
tenuto modo di accettare l’offertà"di L. 200,000 
fatta dagli esercenti, e della qnale già nei nu- 
meri precedenti della Gazzetta si fece menzione. 

Un rapporto del consiglio delegato sulla materia 
era letto al consiglio, nel quale considerandosi 
come l’attuale corpo municipale sta per iscio- 
gliersi, cadendo appunto nel giorno d'oggi le e- 
lezioni per quello che deve formarsi a termini 
della nova legge; considerando, come avuto ri- 
guardo alla gravissima importanza d’una deter 
minazione per cui verrebbe ad optarsi fra il par- 
tito di insistere sulle precedenti maturate delibe- 
razioni, sanzionate con. decreto reale testè pub- 
blicato, che già in parte vincolarono il municipio, 
e quello di recederne dopo nuovo esame e discus- 
sione dell’ardua pratica; considerando come sa- 
rebbe meno congruente che all'accoglimento di 
uno fra questi partiti si appigliasse il consiglio 
che sta, per cessare, mentre esso, come viene 0s- 
servato nel dispaccio ministeriale, non può consi- 
derarsi rappresentante di tutto il corpo degli ele!- 
tori sì notevolmente ampliato dalla nuova legge 
elettorale ; che da tutto ciò vien dimostrata la 
couvenienza che il grave còmpito di provvedere 
sul contenuto del dispaccio medesimo sis lasciato 
al consiglio che sta per formarsi, venivasi  pro- 
ponendo di passare senz’ altro. all'ordine del 
giorno. 

E il consiglio, dibattuta la pratica, accoglieva 
all'unanimità la proposta ; insieme a quella che 
il rapporto del consiglio delegato, che ne svi'up- 
pava i motivi, insieme col dispaccio e documenti 
relativi venissero mandati alle stampe e fatti, 
senza ritardo di pubblica ragione. 

Un Ballo a Reggio. — Leggesi nella Na- 
zione di Firenze : 

« Il signor Domenico Marco , intendente gene- 
rale di Reggio. che in tanto ansiosa aspettazione 
delle sorti italiane, non solamente tiene la. città 
quieta, ma lieta, la sera del di 9 chiamò a veglia 
un migliaio di persone; e fu un'allegra e ricca 
festa davvero, Nobili.e popolani, dame e pedine, 
libérali e.... meno liberali, israeliti e.... (sì signore, 
e qui sta il miracolo) e preti! ; 

« Il governatore Farini ed il generale Zucchi, coi 
suoi 84 anni, v' eran pure intervenuti con. altri 
maggiorenti. Nulla quasi che fosse desiderabile re- 
stava desiderato, se la sala del ballo non mi a- 
vesse fatto risovvenire quel luogo del parattiso 
perduto, quando (a mal agguagliare) gli angeli ca- 
duti per locarsi senza disagio nello spazio di quel- 
| l'aula regale, ebbero a farsi men che piccioli nani. 
| Colpa dell’ex-duca il quale non seppe prevedere 
{ il caso che nel suo palazzo s'avesse a fare una 

festa di popolo. Ma! uno finchè ha denti in bocca, 
non può sapere quel che gli tocca. E allargare 
| poi le stanze era miracolo che trapassava il po- 
{ tere del taumaturgo intendente. « 


| 
Si leggo nella Revue de Genève: 

| Il Monitere toscano annunzia che con decreto 
| del governo, in data di Firenze 7 gennaio 1860, 
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! voler far troppo, molte volte non coglie nel 
segno. x 
| Fra breve udiremo.a questo teatro la Cene: 
| rentola, il D. Pasquale e \ Italiana in Algeri. 
! Perchè non si è mai pensato a rimettere in 
»iscena anche l’Olivo e Pasquale e l’Elisa e Claudio, 
| due fra le migliori opere dell’antico repertorio ? 
Prima di chiudere la rivista musicale voglio 
perlatvi ancora di un pranzo di giornalisti che 
| ebbe luogo alcune sere or sono nelle sale del 
| Biffo e che già venne descritto dalla penna 
brillante del signor Cesana. In questo pranzo 
non si parlò di politica e non si fecero brin- 
disi o discorsi. Che si è adunque fatto ? chie- 
derete voi. Oh! bella ‘ciò che si dovrebbe sempre 
fare in un pranzo; si passarono lietamente al- 
cune ore facendo onore all'abilità del cuoco. 
Vi parrà eziandio strano che di un tale avve- 
nimento si faccia cenno in una cronaca musi- 
cale. Che ha da vedere la musica col punch alla 
romana e col risotto ai tartufi, Adagio signori 
miei. In primo luogo cultori della musica 
godono fama da gran tempo di egregi gastro- 
nomi, ed a questo titoto hanno diritto di par- 
lare di una-materia in cui sono maestri. E poi 
nel caso presente, dopo il pranzo vi fu un con- 
certo... Sì, un concerto di lodi e di ringra- 
ziamenti a Vittorio Bersezio che fu il nostro 
anfitrione ed era. naturale che ve ne rendessì 


conto. 


NA 


revoca la concessione della ferrovia d’Arezzo 
accordata con decreto del 16 agosto 1856 al 
marchese di Flers ed alla società a tal fine 
costituitasi. Questa società è sciolta e posta in 
liquidazione. 

Però collo stesso decreto si accorda una 
mora di sei mesi alla stessa compagnia per 
formarne una nuova che dovrà essere accetta 
al governo. La guarentigia d’interesse accor- 
data a questa ferrovia è mantenuta. 

Queste disposizioni furono prese , dicesi, a 
vantaggio dei terzi creditori verso la compagnia. 

L’avvenire ci ‘svelerà. se questo decreto è 
una spogliazione, ovvero se il governo toscano 
non ebbe in mira che la miglior-direzione di 
quest’affarè, mantenendo illesi i diritti dei 
terzi. 

Dobbiamo per altro dire che i pretesti sui 
quali .il segno provvisorio toscano si è fon- 
dato per emanare questo decreto, sono dei più 
fatili. 

Nel breve spazio di tempo accordato dal 
governo per l’ultimazione della prima sezione, 
la compagnia aveva condotto questa sezione al 
punto di essere esercita. Essa si trovava in 
condizioni superiori d’assai a quelle di quasi 
tutte le ferrovie che furono aperte in questi 
ultimi tempi. hi 

Il governo avrebbe potuto impugnare un 
sol punto per pretesto, cioè che le tre loco- 
motive fatte venire in fretta per l’apertura di 
quella sezione non erano nuove, quantunque 
buone e sperimentate. 

La compagnia ne aspettava di nuove. Stando 
le cose in questi termini, ciò che a rigore il 
governo avrebbe potuto fare, si era d’inter- 
dire l'apertura della sezione sino all’arrivo 
delle locomotive nuove ; ma ritirare per un 
simile motivo una concessione ad una compa- 
gnia che ha digià speso sette milioni in una 
ferrovia che presenta una sezione ultimata e 
pronta all'esercizio, e che ha ancora davanti 
a sè uno spazio di tre anni pel compimento 
delle altre sezioni, questo è un fatto di cui 
non si riscontra l’eguale negli annali delle 
ferrovie. 3 

E quando si pensa che un atto di tal natura 
si bandisce da uno di quei nuovi governi ita- 
liani, che hanno mestieri di trarre a sè tutte 
le simpatie dell'Europa, e ciò a danno di una 
compagnia i di cui capitali. vennero esposti da 
francesi, da svizzeri amici della causa italiana, 
si resta colpiti da stupore. 

Quel governo adunque non sente che. se 
nei tempi che (corrono vi sono strettezze in 
tutte le borse d'Europa, e che quindi se l’af- 
fluenza dei capitali nelle imprese si trova in- 
cagliata, egli deriva dagli affari d’Italia e che 
tutte le transazioni languiscono appunto in 
causa dell’Italia. 

«Ciò che sosprende maggiormente nella con- 
dotta del governo toscano in questa circostan- 
za, si è che esso commette di questi atti in 
nome del Re Vittorio Emanuele il di cui go- 
verno ha sempre fatto prova in analaghe cir- 
costanze d’un tatto delicato al sommo, e del 
massimo riguardo verso le compagnie che eb- 
bero {ad imprendere costruzioni negli stati 
sardi. Questo prova che egli è tempo che si 
consumi seriamente l'annessione quando non 
si voglia che dei governi inesperti continuino 
a compromettere la causa italiana in faccia 


all’estero. r 
Peraltro noi lo ripetiamo, la clausola inserta 


nel decreto che ritira la concessione della fer- 
rovia alla comppgnia esistente, che le. accorda 
una dilazione di sei mesi per presentare una 
nuova società, può sino ad un certo punto at- 
tenuare il rigore, l'ingiustizia e l’inopportunità 


| del decreto, se essa clausola lo fu, come d’al- 


tronde lo afferma «il governo, per proteggere 
l'interesse degli (azionisti e dei creditori della 
società posta în liquidazione. 

Col tempo si vedrà se ‘effettivamente quella 
clausola venne dettata con quell’ intenzione. 
Questa quistione ora risiede tutta in ciò che 
verrà fatto ulteriormente. 

Siamo informati che la nuova compagnia si 
forma avendo per base di riconoscere tutti i 
diritti dei terzi e di recare nuovi capitali al- 
l'impresa, ciò che d’altronde era digià fatto 
in parte, allorchè il decreto venne ad inter- 
rompere d’un tratto le trattative in corso. 

(Comunicato) 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Ancona, 14 gennaio. 

Di novità non abbiamo dovizia. Il vapore 
S. Giovanni è giunto jrimorchiando un trasporto 
carico di àltri 100 tedeschi, mandati dall’Au- 
stria a difendere il principio del non inter- 
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sti mercenari veleggiano alla nostra volta. Più 


accreditata è la voce che l’Austria abbia no-. 
leggiato, nè si sa con quale intendimento, tutti 


i vapori del Lloyd. © 


‘Teri l’altro mi recai per affari in lesi: colà 
giunto di buon’ora, vidi un accorrere di gen- | 
darmi e di curiosi in varie direzioni. Fattomi | 


ad indagare la causa di quel movimento, mi 


avvidi che la lunga via del corso era tutta de- 
corata di numerose iscrizioni fatte con vernice 


ad olio, nelle quali leggevasi: Viva Vittorio 
Emasuele nostro re, Viva Nopoleone III. Non vo- 


gliamo più fumare, ecc. Trattenutomi a riguar- | 


dare, conobbi, i gendarmi volere che fossero 
che fossero cancellate, quelle scritte, ma non 


trovare alcano che acconsentisse ad incaricarsi | 


di tale ufficio. Infine troppo tardando loro di 
levarsi dagli occhi quelle malaugurose parole, 
sguainarono bravamente le sciabole, e diedersi 
a menar colpi su per le muraglie così furiosi, 
che insieme allè leggende volavane sassi e cal- 
cinacci; ma ‘non si però che in più luoghi non 
restassero di quelle tracce assai visibili e chia- 
re. Pensate, senza che io vel dica, se a tale 
scena mancassero le risa ed i sarcasmi. Mi as- 
sicurava un fornitore della città che di gen- 
darmi ve n’ erano oltre gli ottanta; e narra- 
vami inoltre avere i cittadini deliberato di non 
permettere alcun pubblico divertimento, finchè 
non fossero mutate le nostre. condizioni poli- 
tiche. 


Leggiamo ne) Chronicie rispetto al dottor 
Bowyer, uno de’ più fanatici difensori del po- 
ter temporale del papa in Inghilterra: 


Dalla lettura degli antichi statuti dell'ordine, ci 
sembra poter ricavare, che il dott, Bowyer, nomi- 
nato da papa Pio IX cavaliere dell'ordine di Malta 
o di S. Giovanni di Gerusalemme. dovette |fare il 
consueto voto di castità, e quelli di obbedienza 
e di povertà. La prima parte di quel voto pone 
termine evidentemente alla questione della suc- 
cessione al titolo di buronetto, che gli apparterrà 
alla morte del padre; egli fa già quanto sta in lui 
per adempiere al voto di obbedienza; ma non sap- 
piamo come l'onorevole deputato di Dundalk sa- 
prà combinare il voto di povertà colla sua posi- 
zione di membro del parlamento nella seconda 
metà del secolo XIX, nel quale è necessario che 
egli si presenti come si conviene ad un gentiluo- 
mo inglese. 

Leggesi nel Globe : 

Rileviamo da una lettera di Berlino che il go- 
verno inglese ha ordinato 590 cannoni rigati di 
acciaio fuso al signor Krupp di Essen, l'inventore 
di quel nuovo metallo. L'ordinazione avendo a- 
vuto l'approvazione del gabinetto prussiano, sarà 
posta senza indugio in esecuzione, Per altro il 
modello che si userà nella costruzione non sarà 
quello di nuova invenzione che sì adopera esclu- 
sivamente per conto del governo prussiano, ma 
l'antico modello proposto dallo stesso sig. Krupp, 
e da lul venduto pochi anni fa all'imperatore Na- 
poleone, 

— L'Ordine ed il Mediterraneo, giornali che si 
pubblicano a Malta, si mostrano sdegnati per là 
asserta cattiva condotta di alcuni ufficiali tedeschi 
nella cattedrale di Città-Vecchia nella vigilia del 
Natale. Que’ giornali dicono , che ove non fosse 
stata la grande tolleranza del vescovo e del cle- 
ro, potrebbero esserne derivate gravi conseguenze. 
A quanto raccontano i due fogli maltesi, il ve- 
scovo fu obbligato ad abbreviare il servizio di- 
vino, e la indignazione del popolo, il quale, co- 
me d’ordinario, era accorso in gran numero alla 
chiesa in quel giorno solenne, era tanto grande 
che a‘gran fatica si potè impedire un tumulto. Si 
dice anche che il vescovo abbia presentato al go- 
vernatore una protesta formale contro. l'ufliciale 
che si rese maggiormente colpevole di quel dis- 
ordine, 


— Leggiamo in una corrispondenza da Ve- 
nezia, 12 gennaio, della Gazzetta austriaca : 


Ci vorrà ancora gran tempo prima che si possa 
trovare un podestà , giacchè le persone proposte 
a _quell’ufficio non accettarono l’incarico, avendo 
operato su di esse 1l sistema d'intimidazione (Terro- 
risirung), ed essendo essi stati con lettere anonime 
minacciati nella. vita ove avessero accettato il titolo 
di podestà; In tale stato di cose è certo che un 
commissario governativo dovrà prendere la di- 
rezione de’ nostri affari comunali, non potendo 
sussistere ancora lungo tempo lo stato provvisorio 
nel quale si trova da parecchi mesi la nostra am- 
ministrazione comunale. 


Da Vienna 16 corrente si annuncia che l’impe- 
ratore, con sua risoluzione del 3 corrente, ha ora 
dinato una nuova formazione delle truppe confi- 
narie; esse consteranno in avvenire di 414 reggi- 
menti di fanteria, ciascuno ditre battaglioni, ed i 
battaglioni di sei compagnie ciascuno:in tempo di 
pace soltanto i primi due battaglioni di ciascun reggi- 
mentosaranno in atti\ità. A sette reggimentilsi ag- 
gi.gne una divisione di serrasani per i servizi di 
polizia, e di cordone e di messaggeria. I confi- 
nari entrano a far parte delle truppe di linea. 

Parlasi delle dimissioni che il conte Golucho- 
wski sarebbe per dare da ministro dell'interno; ad 
ogni modo lo si afferma disgustato della sua ca- 


vento. Se prestassi. fede alle notizie che <or- rica. 


rono, vi direi che numerose spedizioni di que- 


È morto il 12 gennaio in Cracovia, in età di 


74 anni, il generale Skrzynezki, noto perla parte 
che ebbe nella rivoluzione polacca. 


— Scrivono da ‘Berlino: 


Il nuovo programma economico dell’imperatore 
| de’ francesi coincide con un grande movimento 
che si fa dappertutto in favore della libertà com- 
merciale ed industriale, movimento salutato con 
giubilo dagli economisti e dai filantropi. Nello 
stesso momento nel quale si abbatte in Francia il 
sistema proibitivo, si distruggono in Austria le 
corporazioni industriali, e si prepara la strada alla 
libertà delle industrie; cangiamento d’ ìmmensa 
importanza, che non solo guarentisce ai 35 milioni 
che popolano l'impero d'Austria il diritto del loro 
lavoro, ma dovrà pure esercitare una grande in- 
fluenza su tutti gli stati della Germania centrale 
e meridionale ove sussistono ancora le corpora- 
zioni. Nello stesso tempo il governo prussiano 
abolisce le leggi sull’usura, e cessa di opporre 
ostacoli artificiali all’utile impiego del capitale. Il 
ministro delle finanze prussiano dichiarò alla ca- 
mera che si erano risparmiati 300,000 talleri, per 
ayer cessato di acquistare azioni delle strade fer- 
rate per conto del governo. Non è quindi a stu- 
pirsi, stando così le cose, se la rendita superò la 
somma. prevista, e se le tasse, dirette ed indi- 
rette, produssero nel 1858 1,000,000 di talleri "oltre 
quanto si era calcolato. 

Devesi pure osservare, che nella Germania set- 
tentrionale si è manifestata una nuova agitazione, 
della quale il centro è a Brema, scopo della quale 
è di ottenere per tutti 1 tedeschi il diritto di sta- 
bilirsi e di trasportare il loro traffico o la loro 
industria in qualunque degli stati germanici. Sa- 
rebbe cosa degna della Prussia, quella di prender 
l'iniziativa in questo argomento , aprendo il suo 
territorio a tut i tedeschi. Una tale misura sa- 
rebbe un gran colpo portato alle idee di separa- 
zione, 


Leggiamo in una lettera da Berlino : 


Il governo prussiano inviò il 42 corrente una 
circolare a ‘tutti gli stati tedeschi , invitandoli ad 
esaminare attentamente le proposte fatte dalla 
Prussia relativamente alla revisione dell’organa- 
mento militare delia confederazione. In quel di- 
spaccio si svolge la dichiarazione fatta dal rap- 
presentante prussiano nella commissione militare 
della dieta. e si invitano inoltre i governi tede- 
schi ad accogliere favorevolmente le proposte ri- 
forme, le quali, dice il dispaccio, sono ‘necessarie 
a guarentire la sicurezza della patria comune. 

L'assemblea commerciale di Berlino, che è una 
specie di congresso dei rappresentanti delle ca- 
mere di commercio e delle corporazioni commer- 
ciali della Prussia, si radunerà il 20 febbraio. Vi 
assisteranno delegati di ventisette città , e questi 
faranno presenti al governo ed alle camere tutte 
le obbiezioni ‘chelil commercio crede di dover 
fare contro le tariffe daziarie e le leggi comunali. 


— Togliamo dalla Triester Zeitung le seguenti 
notizie recentissime del Levante : 


Il vapore del Lloyd Pluto ci portò oggi la po- 
sta del Levante che arriva fino al giorno 46. Il 
signor di Thouvenel, dopo aver. preso. congedo dal 
sultano e fatte e ricevute le altre visite d'addio, 
si era imbarcato il 12 a bordo dell'Eufrate alla 
volta della Francia, Il giorno 8 sir Henry Bulwer 
ebbe un'udienza dal sultano. Il 44 Derwisch ba- 
scià con tutto il suo seguito partì da Costantino- 
poli per recarsi a Pietroburgo , ove è nominato 
ambasciatore , per la via di Vienna. Il governo 
turco annunciò officialmente che in breve tutta la 
carta moneta sarà ritirata dalla circolazione. Que- 
sta decisione sta senza dubbio in relazione col 
atto portato dalle ultime corrispondenze di Lon- 
dra, che le soscrizioni per la banca ottomana a- 
vevano oltrepassato del doppio il capitale richie- | 
sto. - | 
Il Journal .de Constantinople consacra nuova- | 

| 
| 
| 
| 
il 


mente un lungo articolo alle cose della Servia. 
Prima di tutto esso rettifica, come dice, l’erro- 
nea interpretazione data ad un articolo antece- 
dente, dal quale si aveva voluto dedurre la yo- 
lontà della Porta di intervenire direttamente nelle | 
faccende interne del principato, ed assicura che | 
la Porta haa cuore più il vantaggio del paesestesso, 
i privilegi del quale sono violati dal capriccio di | 
un despota, che gli interessi suoi propri. 

Il vapore austriaco da guerra, Principe Euge- 
nio, è giunto de Pola a Costantinopoli. È pure ar- | 
rivato colà il vapore inglese Tweedside con filo 
telegrafico diretto ad Odessa. n 

Il Levant Herald, giornale inglese che si pub- 
blica a Costantinopoli, ha. ricevuto un avverti- 
mento dal governo turco, per aver riprodotto | 
dalla Saturday Review un articolo intitolatoAnglia ' 
rediviva, che viene tacciato di contenere « periodi | 
offensivi all’imperatore dei francesi, ed ostile al | 
governo imperiale in Francia. » L’avvertimento | 
si fonda sull'articolo 2° de’regolamenti relativi 
alla stampa, il ‘quale proibisce la critica 0 la cen- 
sura di principi o sovrani alleati. i 


— Serivesi da Costantinopoli alla Gazzetta 
austriaca : 


| 
Col vapore arrivato di Francia nella seconda 
metà di dicembre avevamo già ricevuta a Costan- ; 
tinopoli la notizia del prossimo arrivo del signor‘ 
Lallemand, e sî era pure sparsa la voce, che. il 
signor di Thouvenel sarebbe stato chiamato a 
Parigi. - : 
Siccome il signor Lallemand, come a tutti è 
noto, aveva già sostenuto l'ufficio di incaricato | 
d'affari francese pre:so la Sublime Porta, 1n altri | 
tempi ed anche durante l’ultima guerra, in a3-| 
senza del signor Thouvenel, -non eravamo perciò ' 


‘ 


disposti a vedere nella partenza del signor Thou- | — 
venel una cosa di poca importanza, tanto più che © 
in alcuni circoli si era sparsa la voce che il duca 
di Montebello. sarebbe venuto a. surrogarlo. nel 
posto di ambasciatore, Da quanto abbiamo detto . 
risulta che il signor di Thouvene] conosceva già 
da alcun tempo la piega che le cose andavano 
prendendo a Parigi, e che il dispaccio telegrafico 
che lo chiamò a Parigi, quale successore del conte 
Walewski non gli arrivò tanto inaspettato, come 
da principio fu detto da alcuni. 

Ci viene annunziato in questo momento che il 
nuovo inviato ottomano presso la corte di Fran- 
cia, partirà per Parigi nella seconda metà del 
mese. Tra gh addetti all'ambascieria si trova 
Hambdy-Bey, figlio del ministro del commercio 
Ethem bascià. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 44 al 24 gennaio. 

La Borsa non si rimette ancora dalla sfiducia 
nella quale è di nuovo caduta dopo le com- 
plicazioni sopravvenute intorno alla quistione 
italiana. La rendita francese 3 0j0 riesce sppena. 
a sostenersi a 69 e qualunque tentativo di rialzo 
provoca immediatamente una reazione che lo 
fa discendere al dissotto di quel corso. Neppure 
la notizia della soppressione del diritto d’in- 
gresso alla Borsa, valse a Parigi a dar animo 
alla speculazione, per cui, sebbene vi si dica 
che non ci vuole che un abile speculatore per 
mettersi alla testa del movimento di rialzo, 
quell’abile speculatore non si trova, e se il rì- 
basso non fa progressi è solo perchè è com- 
battuto dagli acquisti a contante. 

La Banca d’Inghilterra ha elevato lo sconto 
da 2 4]2 al 3 (0, in seguito dell’esportazione 
di metalli preziosi che continua senza interru- 
zione per l'Oriente. Londra è il mercato più 
vasto di metalli preziosi che sì conosca e le 
oscillazioni che vi sopravvengono tra l’entrata 
e l’uscita esercitano la principale influenza su. 
gli affari della Borsa. 

Alla Borsa di Toriao il 5 0,0 41849 era .ca- 
duto nel principio della settimana sino ad 82 
ed 841 75, ma poscia è risalito ad 82, 82 2% 
pei giornalieri acquisti che si fenno. 

I certificati liberali della nuova emissione 
sono saliti da 84 75 ad 81 90. 

Le azioni della Banca non danno luogo a 
transazioni sulla nostra piazza. A Genova si 
negoziarono a 260 e 265, di premio, con uns 
scarsa corrente di affari. 

Le azioni della Cassa del Commercio oscil- 
lano fra 70 e 72 fr. più offerte che ricercate: 
si attende l’assemblea del 23 febbraio per giu- 
dicare la situazione dello stabilimento ed i 


.| cambiamenti che si vogliono introdurvi. Ormai 


è persuasione quasi ganerale che come Credito 
mobiliare non potrebbe continuare € che biso- 
gna si riduca alle più modeste ma più sicure 
operazioni di sconto di buoni effetti commer- 
ciali. 

La situazione degl’istituti di credito del no- 
stro paese ha in questi ultimi tempi suscitate 
molte polemiche e preoccupato la stampa: que- 
sto sol fatto prova come essa non sia soddi- 
sfacente e come sia necessario di provvedere 
al modo di ispirare la fiducia che ora manc», 
sia per errori delle amministrazioni , sia per 
perdite sofferte e che si sarebbero evitate , 
se le amministrazioni si fossero severamente 
attenute agli statuti. 

Cessato il mercato delle strade ferrate e ne- 
glette lè azioni degli stabilimenti di credito, 
i capitali si portano esclusivamente sui fondi 
pubblici, i corsi dei quali sarebbero più so- 
stenuti, se una quantità di titoli non aflluisse 
sempre sul mercato, non dovendosi dimenti- 
care che il debito dello stato è cresciuto nel- 
l’anno scorso di 23 milioni circa d’ interessi 
annuali. 

Gli ultimi corsi sono: 

5 00 1849 82 25 
Certificati liberati 84 90 
Cassa di comm. 72 » 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 22 gennaio, mattina. 

Si legge nel Moniteur: 

« Il senato e il corpo legislativo sono con- 
vocati pel giorno 23 febbraio. » 

Le lettere dall'Ungheria notano sempre la 
grande agitazione che regna in quelpaese. 


G., ROMBALDO. Gerente, 


I signori Associati che credono di poter 
reclamare per tardanze od irregolarità di 
spedizione od altro e che hanno la fascia 
del giornale col numero d'ordine, sono pre- 
gati ad unire al reclamo questo nube. 
finchè sì possa più presto verificare la‘sausa 


N. 116928 


® 


fa visbi ; 
EDITTO 
rz0 1860* dalle. ‘òre:40tmattina alle ore 2 pomeridiane 
retura urbanadall’ubpo requisita 
zione civile in Milano; il quarto esperimento. d'asta per 
immobili e pertinenze sotto descritti, ‘esercitati ad istanza 
contrale di beneficenza quale amministratrice della 
Milano; contro la: cessata Società in accomundita Calleg 
pagni in Cremona 0-e per essa contro Giovanni Luigi 
Vedovi quali socii.ed-esercenti già la, gerenza di detta 
Ambrogio» Caporali. quale depositario, ed amminis 
predetta cessata Società, coll’avvertenza che verrà falla, 
janque. prezzo ache; inferiore alla stima 


giudiziale di L, 327,072' 55, sotto 
Vosservanza però. del relativo capitolato d'asta ostensibile nelle ‘ore  d'uf- 
4 ficio in questa cancelleria. 


Nel giorno 10 ma 
sì terrà in questa P 


Stabili da subastarsi, 


Be Stabilimonto industrial: della filatura e tessitura della strusa, di sata con 
Ò fondi uniti. di proprietà della cessata Ditia Callegari, Vedovi. e Compagni, 


fissi ed infissi, situati nel 
Distretto 1 di Cremona, in 
2, 1930 porzione de) 1987 
1868 5 2. 


ine, ragioni d’acqua, utensili 
ne dei due Mielia, 


è relative macch 
quartiere Picenengo comu 
mapa ai numeri 4922, 1928 sub. 4, 41928 sub. ( 
e 2672 di censuarie perliche 46 14 coll'èstimo di scadi 
cromoni, dalla R. Pretura Urbena 4 dicembre 1899. 
Il Consigliere dirigente 

PASINI. 
G, Bozzani Segr. 


Do sii darci disbeity rpepprtiriionemezznioe e TER 
AT, GENIO INDUSTRIALE. pei FRATELLI CARPEGNA 


Galleria Nata è Santa Teresa 
Grandè assortimento di Wellezwine è )Paletots, imyenetrabili veri 
inglesi. 
Fabbrica Nazionale di 
Fabbrica in. 4a ehfond, £ 
lana e diversi generi relativi. 
prezzi. 


è venditi ‘all'ingrosso ed al minuto. 
Svegliarind, articoli in. porcel- 
to in trastulleria a modici 


Maschere, 
dl, Pendole, 
Grandéè assorumen 


ii lacci 
vo pe PER IL CARNEVALE Snaunt 
Grande assortimento di abiti in costume per Masebere tutt afletto 

nuovi che sì, affittano. 


PILLOLE di 
VALILET, appro, 
vate dall’Accademia 
Mi imperiale, di medi- 
) Non - cina di, Parigi. 
cademia alle Pillole fe ruginose di VAL- 
fatte ‘da Otto anni dai principali medici di tutta 

la Prancia, hanno meritato a queste Pillole per guarire i pallidi colori, le per- 

dite bianche e per fortificare i temperamenti deboli , una voga che noti si può pa 
, ragonare che a quella di cui gode il Solfato di Chinino per la guarigione delle febbri. 

Queste Pillole non si vendono che in bocdeità di vetro bleu; portanti la 

firma Vallet. Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 19. 
Prezzo: fr. 2 50 e 4 50. 

Ag-nle commissionario in Torino, D. MONDO, via B. V. 
doosit Torino, ila Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia ; 
semdria; Basillo; Milano, Zanelli; Piacenza, Varesi; Mode 

Rolagna, Verati © nelle principali farmacie. 


UPILOLEST: 


DE: 


approvazione data dall’! 
LET, c le numerose esperienze 


degli Angeli, n. 9. Ven- 


na, farmacia S. 


" 4 n } 
provato dall'Accademia imperiale di medicina di Parigi. 
re direttamente nello stomaco , 
una grande efficacia contro 
utti i dolori provenienti da una suvrecc 
©. — Un’ istruzione è agg 
va Coumartin, 45. 
issionario per l'Italia, D. MONDO, Torino, via 8. 
di Bonzani e da Depanis; Novara, Csccit; Alessandriu, Basilio 
Modena, farm S. Gemiviano; 


è stato ap 
’ertando L'Ete 
Perle agiscono con 
stomaco, gli spesimi è © 
vosa. — Prezzo: fr. 3 5 
Unico deposito a Parigi, 


l'emicrania, i, crampi 


Agente comm 

Vendonsi: Terino, 
Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; 
nelle principali farmacie. 


{TIE DELLA PELLE 


MALA 
" GRANELLEINI e SCIROPPO 


(®) pimrocomie asiatica sl 


| di 6. MEPINE 
| Fspasiz.. 4855. per combattere le malattie della pelle anche le pit ribelli, Bsposit- 
| le a 


| ia scrofolose e reumatiche 
e tulle quelle che provengono dall'alterazione del sangue. 
Risulta dal rapport 


e dalle esservazioni dei signori dottori CA 
| BOILEAU. RAYER. HERVEY DE CHÉGOIN, 
e da quelle ratcolto negli ospedali inglesi, 
tenfe depurativo conosciuto 6 quello la cui 
contro dette affezioni. (Prezzo: Sciroppo € fr. 
Hinf 5 fr..la boccetta.) 
® Gli eczemi ‘per i quali ho fmpiegato le 
« preparazioni d’IvrocoriLe sono eezemi le- 
« calizzati, in generale mollo ribelli. Esse 
u hanno portata la guarigione In tutti Î casi 
« ed io uno spazio di tempo brevissimo, » 
D.r Devencie, med. dell’'osp. di S. Luigi 
Presso E. Fournior, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré ; 
dita all'ingrosso, Css Labélonye, via Bourbon-Villeneuve, 19. 
Agente commissionario in Torino D. Moxvo, via 8. V. 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti e ne 


ZENAV 
TROUSSEAU. BOUCHARDAT,ecc 


la bottiglia — Granel 


« nelle affezioni cutance. 

« Le erpeti ribellì, le oftalmie; le ulceri, 
reamatismi cronici non resistono a'l’impicg 
dell'IprocoTiILE. D.r Borsak, 


col costo ‘di cinque centesimi il paio, senza 
nè restringerli, con la SAPONVNIN:-DUVIGNAU, pasta compiu- 

tameaite' inodore. Si prova prima di comperare. 
{| Parigi, presso DUVIGNAU , via Richelieu , 166. 
| presso l'Agenzia D. Monno , via B. V. degli Angeli, 
it in provincia. 3 


{ in un momento, 


- 
| 
| 


Vercelli, Berteletti ; A es- 
eminiano; 


PERLE dWE- 
TERE del Dottore 
CLESRTAN. (Que. 
sto nuovo mezzo di 
amministrar | Etere 


senza che si volatizzi ,de 
di; 
itazione ners.]. 
iunta a ciascuna boccetta. 


V. degli Angeli», D.; 


Bologna, Verali, € 


1855. 


o favorevol: fattò' all'Accademia imperiale, di medicina 


E. DEVERGIE, POUPEAU, 
che questo rimedio è il più po-, 
azione è più pronta e più sicarà { 

« Questo medicamento è un agente serio 
« chiamato a rendere ì più grandi servizi 


D.rCazenave, med. dell’osp: di S. Luigi 


per la. ven 


degli Angeli, 9. — Vendonsi. 
le principati farm. d'Italia” 


bagnarli i 


Prezzo.del vaso, fr. £ 50. | 
- Deposito in Torino, | 
n. 9. Spedizione | 


“DEPOSITO DI CARBONE FAGGIO (O) 


rotondo! della migliore qualità (crivellato) 
* © di Carbondila di prima qualità 


“ISTITUTO PARACGA 
Torino, bid dalla Zecca, n. 9; pidno primo. ‘' 
Confertato dal buon’ indirizzo che 
has preso, nei decorsi anni la scaola 
preparatoria:tal Collegio ‘ militare di 
Asti, il sottoscritto si fa lieto d’an- 
fitinciare èhe' ricomincierà lo stesso , 
| corso, lauto per gi” interni che esterni, * 
col primo febbraio a tutto il 414 ot- 


queto —— CANDELE STEARICHE 


Per '‘appagare le. varie domande Uri ; PISNIIMEITOIARI, ‘ 

C Per ‘appogare fe vrie damme 1 CANDELE DI:SEV.O. E: SAPONE 
d'ora in poi alunni anche con soli | vendita all'ingrosso a pronti contanti presso 
ciniud ‘anni; e ‘per quelli si useranno LINA, 2 porta Milano 
particolari cure adattate alla’loro età, ! pet - 


Il direttore PaRAccA G. 


"Carbone a Sacchi gli cingnè mitia; 
saccd, Quelli the. desiderassero una 
terranno uno sconto, a concerti si. 


, piazza Emanuele Filiberto, n.7, Torino. 


{ 


ristabilire é conservare il' colore naturale della capigliatura 


I D'OGNI QUALITA” | 
e con grande ribasso 


!{lPreszodella boccetto: 12 fr., presso ®. Wu. 
Deposito: in Toriuo pre-so l'Agenzia D. MONDO, via 8. V. degli Aigeli, 


MALATTIE SEGRETE. 


CÒll'ANFEC=1OV COTTEN sì guarisce in 3 o 4 giorni da 
recenti ‘ocronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno al 
altro rimedio. interno. — - 
Nella Farmacia Depanis, via 


fi) PATE-GEORG 


È ps 
Pharmacieh d'Epinal (Vos8<) ANI 


9 


nel negozio di Gio. Martinotti, via 
Guardinfanti;.n: 3, già negozio Maid. 


spenti cL— __———_ttt€@ 


VENDITA di Vaglia di Obbligazioni 
dello Stato '(Creaz. 26 marzo 1849) da 
testrarsi ‘dall’Ammmistraz. del Debito 
pubblico il 31 genoato 4560. 4° premio 
}, 36/865; 2°. 11,069; 3° L. 1,375; 
42 L. 5,900; 9% L: 320. Recapito alla 
drogheria Achino, piazza S. Carlo, n. 2. 
Torino. Mediante buono, postale d 
L. 45 si spedisce franco cs assicurato 


dini,estiazio: 
Questa piste, d’an sipore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l'espettorazione 
a gente Commissionario in Torino, D. " 
Tonno, Bonzani, Depanis; Novara, Caccia; 
Milano, Zanetti; Modena, farm. S. Gemipiano, 


Non più malatife d'occhi 


L'Acqua Celeste del dottore 
KOUSSEAU per la guarigione radicale 
di tntte lv maiattié degli oechi, come 
cataratte, amauroci; nebbie, fistole, la 
grimali, intiammezioni, eee. vce., forti- 
fici ta vists debol:, distrugge la gotta 
gerani © calma i più vivi dolori. Le 
persone” cue intraveggono ancora gli 
egsti d'ombre e di ‘nébbiè possono 
sperare di ricuperare perfettamente la 
vist nello spazio idi 100 -a 45 giorni. 
i Prezzo dilla bivocetta: fin, L2.— A 
Perigi presso #. Bon, farmacista, via 
desc ssniis-Peres. In Torino presse i 
faritiacisti. Depan:s , Bonzani, Novara, 
Chccia Vercelli, Berteletti; Intra, L. 
Caccia; Astà, Boschiero;Sassari, Solinas; 
Cutce, Cairola; Mondovi-Piazza, Vas- 
sallo, 


e nelle principali farmacie, 


LETTI IN FERR 


con PAGLIERICCIO ELASTICO, garagtiti, a 
L. 50 cad., a pronti contanti, dal (abbr. Fest» 
Teobaldo, via Lagrange, n. 6, (lettere fr.). 
—___———©@"@ 


PASTA PETTORALE | 
DI LICHENE | soli, Lertelnia; \ Asti, Boschiero 

di Musron , farmacista , riconosciuta Li diet i 
MAGNESI calcinata 


efficace contro le malattie di. petto, 4 enuina di 
bioagerpi. in 
Depo- U di Marichester. Ven sa 


fol dottor ANDERSON 


Lì 


TODI 


è aeni'Nienola apectale di Parigi. 
ora che nel mentre,si conserva al j'CO= 
f' Idro 'dil'azione riparaliice per man- 


î 
Ì 
ì 


(I AITINA mm 
PROVTHEI n 
A 
| di A.P. LAROZE, chimico farmaclet 
lla superiorità dei prodotti medico-igiehici pr 
Ifumî la loro squisitezza, è possibile di cemumica I 
iténere fra 'gli organi diversi la perfetta salate. La lorò ‘ottiposizione è ‘stata dettotà 


dallo conoscenza esaita dele scienze naturali è cliniche, e da cun’ assidua inanipols 
I zione, durante 30 anni, j' destinati all'uso medico. 


di preparati 
D pEAVELUS I RAY, è abbellito i capelli, ar 
)-|restarne ta Tad old, mnpedirne l'incaunfaneuto, cal 


aa Chiochiba) *PI* 
tetro Gayaò, i 
ai denti la loro bianchezza|mare pruciti; è fatè scomparire le pellicule grasee 
loro sanità ,;.e calmarelo farinose, dalla Lessa. — La boccetta Tr, 8 7%! 
nti oneeralgie dentarie i 


Si vende” presso "1’-Uffieid “dell’ Opinione » 


da principali librai 


SECOLO X.X 


ALLA 
di G. G. GERVINUS. 


| 
Si 
(=) 


‘Iibile per conservare 
asturale, ‘alle gengive la 
fmibediatamente i mali di de 


INTRODUZIONE 


per tal 
nare alla) 


- 
x NU DICE 


| 


STORIA 


N[COLD CHEAMSURLRIRUR ramsmorbi:| 
'|dire ld pelle, render a più bianca, prevenire le rughe, 

conservare alla‘curnagione la sua ‘freschetza e DI 
sua luciderza.— Ji vaso fr. 2. | 


R alla Chinchina, Piretro e 
età dell’Elisir s della Pol- 
tonicò-corroboraute ce 
delle afferioni delle|senza ambra, 
fortificanti e per 
r la toeletta del viso, fr. 1 50. 

iI utit arione propia e sicura per dissipare i bi- PASTIUBRS ORIENTALES 
bizuti; le copparose, le serpigini, il bruciore dollmenti, p onate da 
ranoiò, e, per conservare alla pelle 
fsaghezaa © la sue lucidezza — La 
ANFSSRECTILIE 
to dasaci gode ‘di tutte le pro- x 
d'anici nello-zuochero;.0 ne) {1% 
i La boccetta fr, 1 5®. 


| 
con CRI 

mna ellicacia riconosciuta psi bagni! 
le frizioni igieniche. — La boccetta! 
, IA 


Gayàc munisce alle propo 
veresdentrificia un'azione 
ve fa il migliore preservativo 


; ‘bocca, '-— Il vaso fr. s. 


dei flacons 


incol- 
3 essa 
icarne 
presso 
B. 


del Dott. Paolo Cle- 
“ P. Laroze. Esse sono pre-| 
le persone che hanno l’a- 
iglia, allo svegliarti, 
bocca inun fresco sa- 
Patito la sua purezza. — La mezza 


n 
tol 
basta appl 


l’ogg 


etto 65 si vuo 


BIANCA 


i giuoca 


rcellana, il marmo, 
Prezzo 
-4 30. Deposito 


. Mondo, via 


i Angeli, n. 9. 


Li 


dda e 


Cosmelico ì 


ae 
Te: 


ochissima sopra 


$s 

dorla amara, e av mille odori. L'alcali r 
mente saturo, come nel sapone medicinale, in gn:sa 
‘he'tanto per la barba, quanio pei ta gior=] 
ralieta, osso non produce 12ì alcans nritazisne menta tf 0 
aa pela; —— Ul fr. 1 55. 
CREME DE INSICENTI astin po! 
“alizzalo dyli stess: odori, e ialmente per.la 
birba;1e per la toeletta del collo, delle braccia 
del yîso. delle signore, e per frizioni nei bagni. 
La fr, BG0L| «do Li dis 


dare. 


cent. 70 e L 


enzia 


COLLA LIQUIDA 
lare il legno, la 

1 vefro; le 

si adopera 

Teeeiino 


t 
LI 


i 
ti) 


Fi- 
la 


MINNIGRE DESTOILE 1 I "AROM ; 9 
per pare istantaneamente i; ruciore.dei ra 
soio, e fare scomparire la rossezza dal viso e 
macchie rosse. — La beccetta fr. 4 40. 


\Depopito generale in Parigi, casa Laroze, 
Osservazione. — A fine di evitare ia contraffazione s1 esigerà che 
piarti.ii timbro, del. governo francese sopra, }a firma di A. P. La 
line 
{di DA 
; 


nuina 


i 
biti, per 
er frizion 

al pacco. 
2». Mondo, 
lì, me 9, Torino. 


DE ' 
re 
rue de la Fontaine Moliere n.i 39 ‘bis. 
‘ogni prodotto 


zia 
legli Ange 
Alessandria presso Basilio, farm. 


more. 
ito comtrale in Italia presso l'Uffizio Generale d'Ammumzi, Agenzia 
ENICO MONDO in Torino, via della Madonna degli Angeli, num. 9. (| 
Spedizione in provincia contro vhglia prstalo all'indirizzo del direttore del suddetto U'fizio 
Vendesi pure: Torino, presso BONZANI, farm, Doragrossa, 19; DePANIS, Via Nuova. 
vicino a Piazza Castello -Genova, presso Bruzza.- Alessandria BsiLio - Novara, Cac- 
cia, - Casale, Bava > Intra, 7 
‘che e; Panapis - Asti, RoscmeRo. 


per profumare gli*a 
. de 


biancheria,-la toeletta e p 
osito presso l’ Agen: 


Deposi 
via B. 


Caccia- Vercelli,. BERTELRTTI, - Chambery, 


Ro 


POLVERE D'IREOS": 


nei bagni. — Prezzo L. 4 


renze, 


slalariidono; 


Via di Pow: 32, rimpetto alla chieste di S. Fiancesto di Paotuin fondo della corte. 


ramma a L. 4 45 al miria, Carbi nella, a L. 2 per 
maggior quantità «ì di Carbone che di Carbonella at - 


BOSSE CARO- 


DELLA FLORIDA 


MOBIL Borri NON x UNA TINTURA, ‘FATTO MOLTO ESSENZIALE TATARE. 
dui più ricchi ai più semplici “omposta del sugo di' piante esotiche e benefiche, essa haila proprie ‘straordinaria 
di più ricch più sempiie di ravvivare 1 capelli bianchi e di restituire il principio netatale che loro manca. 


li scolì 
cuno è 
Presso del fiacon collVistruzione L.s$. 
Nuova, vicino a piazza Castello, Torino. 


Fabbrica in Farigi, 28, 
rue Taitbout, Confetto peito- 
tardi bh Jegired e gomma, riconosciuto 
LR 9 icacissimo con.ro le infiammazion- 
«d irritazioni della gola e del petto conosciute sotto il nome di A cn ili 

ne divoce, catarro acuto ocronico,asma, tossecanina; e coutro il'grippe. 


MONDO, via B. V. degli Angeli ì 
) 4 gelîi, n. 9. Vendil 
Alessandria, Basilio; Nizza, elmo» 


lA 


Î 


. 


LE PILLOLE" ANGELICHE 


di nua effirneis sorosciniissi i 
9 i ; miissima per aietare |A 
digestione e ristatilire Papselita a Sagra 
d cm è del ventre, si vendono in 7.- 
rino presso lx farmacia Bonrani, Do 
n È se 3 
ta Dopania farm vie Nuova, ricizo pn 
Castsilo; Genuna, Bruzza; Vovara, Caccia 
A'ettinititià, Basilio: nera, L. Caccia; Ver- 
= Li li 


lese, 


L. 2 50. 


V. 


degli 


Ì 


Tip. dell’Opinione dir. da C. Carbone 


